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DIBATTITO Cia Piemonte ha portato il tema delle risorse idriche nel Palazzo della Regione

«Chiediamo alle istituzioni di fare squadra»
L’ ACQUA È UN BENE PREZIOSO PER TUTTI, SERVONO DECISIONI URGENTI DA PRENDERE INSIEME

Di risorse idriche in Piemonte si è
parlato lunedì 29 novembre in oc-
casione del convegno organizzato da
Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte
nella Sala Trasparenza della Regione
P i e m o nte.
A dare il via all3incontro dal titolo
6Acqua, risorsa preziosa per tutti7, il
presidente di Cia Piemonte, G abriele
Ca re n i n i : «L3acqua è elemento vitale
per l3uomo e lo è anche per l3agr i-
coltura. Questo tema così importante
ci vede insieme per cercare di fare
squadra. Noi chiediamo a tutti gli
attori che gestiscono le risorse idriche
di lavorare insieme. I tempi sono già
troppo maturi, dobbiamo calenda-
rizzare e programmare quello che è
un problema per la salvaguardia
d e l l3agricoltura piemontese. Dobbia-
mo ragionare tutti insieme, come se
fossimo una cosa sola. Quel che pro-
grammeremo oggi inciderà sui nostri
prossimi 50 anni. Le risaie, le colline e
le coltivazioni intensive sono in dif-
ficoltà. Servono invasi, sistemi di rac-
colta dell3acqua piovana e una più
efficiente manutenzione degli im-
pianti di distribuzione. Gli agricoltori
sono pronti a fare la loro parte. Di-
mostriamo ancora una volta che gli
interessi di tutti vanno salvaguardati e

l3acqua è un bene prezioso per tutti».
Considerazioni condivise anche dal
presidente della Regione, Alberto Ci-
rio: «Noi siamo l3unica regione d3Ita -
lia ad essere andata quest3anno for-
malmente in emergenza idrica - ha
rimarcato il presidente Cirio -, ab-
biamo perlopiù un3acqua di scorri-
mento, che va a finire tutta nell3Adr ia-
tico, e quindi abbiamo la necessità di

fare in modo che essa rimanga nei
nostri territori. Nel 2021 la produ-
zione di nocciole in Piemonte è scesa
del 50%. Tra i vari elementi che hanno
condizionato una resa così bassa c3è
anche la mancanza di risorse idriche.
L3acqua è, perciò, componente vitale
d e l l3economia agricola, ma non solo,
è anche una risorsa da riconoscere
alla montagna. Questo governo re-
gionale ha introdotto i canoni idrici.
Vuol dire riconoscere ai territori che
producono acqua, le risorse econo-
miche per l3acqua che hanno pro-
dotto. Il paradosso era che i piccoli
Comuni di montagna si vedevano
privati della loro principale risorsa,
che andava ad avvantaggiare la pia-
nura, senza che economicamente gli
venisse riconosciuto nulla. In Pie-
monte vogliamo anche poter gestire i
nostri grandi invasi, ma il Governo
centrale fino ad ora ha bloccato il
percorso legislativo che ci avrebbe
permesso di farlo».
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n di Gabriele Carenini
Presidente Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte

Si chiude in questi giorni il mandato del gruppo
che ha diretto Cia Agricoltori italiani in Pie-
monte negli ultimi quattro anni. Sono in corso le

assemblee zonali e provinciali per il rinnovo delle
cariche, dopo di che si voterà anche per la nuova
dirigenza regionale dell3O rga n i zz az i o n e.
Certamente non può sfuggire a nessuno il lavoro e
l3impegno appassionato che ha distinto tutti i pre-
sidenti provinciali, con i rispettivi consigli direttivi.
Sono stati anni non facili, resi ancora più critici da
una pandemia senza precedenti, ma che la nostra
Organizzazione, grazie alla dedizione di tutti, ha
saputo affrontare con coraggio e successo. Senza
dubbio ha fatto la differenza lo spirito costruttivo dei
nostri dirigenti, che hanno spesso dimostrato come
dalle crisi si possano trarre nuove opportunità di
crescita. La nostra Organizzazione si sta rendendo
presente in tutti i contesti sociali e istituzionali,
rimarcando il ruolo strategico dell3agricoltura all3i n-
terno della collettività.
Da otto anni, prima come vicepresidente e poi come
presidente regionale, sono testimone diretto della
evidente e continua maturazione della nostra classe
dirigente sul territorio. Soprattutto intendo sot-
tolineare il profondo senso di appartenenza che
anima le rappresentanze e i soci della nostra
Organizzazione. I migliori risultati li abbiamo ot-
tenuti nella condivisione degli obiettivi e del per-
corso e di questo sono riconoscente a tutti. Per-
sonalmente, ho avuto modo di trarre da questa
situazione la spinta necessaria per superare le
difficoltà e compiere io stesso un percorso di crescita
gratificante, sia sul piano professionale che su quello
u ma n o.
Voglio ringraziare tutti quanti hanno lavorato in
questi anni e si apprestano a farlo nei prossimi a
beneficio dell3Organizzazione, senza retorica e di-
stinzioni. Avanti così, il futuro ci attende.

L’intervento del presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, con Dino S c a n av i n o
(presidente Cia nazionale), Gabriele Carenini (presidente Cia regionale) e Osvaldo Bellino
(direttore di Nuova Agricoltura). In basso il pubblico presente all’incontro del 29 novembre
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La fotografia della situa-
zione attuale è stata fornita
dal professor Stefano Fer-
ra r is , del Politecnico di
Torino: «L’Irrigazione è
sempre più un problema
di territorio, va affrontato
in chiave multiuso. Non si
può parlarne senza tocca-
re aspetti come l’idro elet-
trico o le alluvioni. In Pie-
monte quest’anno si sono
alternati periodi di forte
siccità a piogge intense. Fi-
no a cinquant’anni fa, un
periodo di 45 giorni senza
piogge si verificava ogni
6/10 anni. Con il cambia-
mento climatico, i tempi si
accorciano considerevol-
mente. Periodi di un mese
e mezzo senza precipita-
zioni saranno sempre più
fre quenti».

«Per i problemi legati a
siccità e ad acqua che
scende in maniera diso-
mogenea nel tempo - ha
spiegato Mario Fossati,
direttore Anbi Piemonte -
la soluzione di base è la
costruzione di invasi, che
consentano di mettere da
parte l’acqua da utilizzare
quando serve. L’agr icoltu-
ra li usa da tempo, pur-
troppo però la neve è sem-
pre meno e i ghiacciai che
li alimentano sono desti-
nati ridursi. Oltre agli in-
vasi naturali, come il Lago
Maggiore, abbiamo anche
quelli artificiali. Delle 59
grandi dighe presenti oggi
in Piemonte, solo 6 sono
destinate all’agr icoltura,
per un totale di 18 milioni
di metri cubi di acqua. An-
che le dighe costruite a
scopo idroelettrico po-
trebbero essere usate per

l’irrigazione nei mesi esti-
vi, ma è necessario giun-
gere ad accordi. Vien da sé
la necessità di realizzare
nuovi invasi. Siano essi
piccoli e localizzati o gran-
di e diffusi, l’importante è
farli. Un altro problema
nella gestione delle risorse
idriche è legato all’esig en-
za di portare via l’acqua
quando ce n’è troppa. Gli
eventi di breve durata e
forte intensità comporta-
no frequenti piene da ge-
stire. La programmazione
di oggi la vedremo nei fatti
nei prossimi anni, bisogna
iniziare il prima possibi-
le».

« L’acqua è una risorsa fi-
nita, dunque non illimitata
- ha sottolineato Pa olo
Ca rrà, presidente Ente
Nazionale Risi -, e al tem-
po stesso strategica. La ri-
saia è un unicum dal pun-
to di vista dell’ir r igazione.
Viene vista sotto due
aspetti. Dal punto di vista
tecnico, l’irrigazione per
sommersione delle risaie
determina continuità sot-
terranea tra montagne e
aree che non possono es-
sere irrigate e dunque pro-
voca un innalzamento del-
la falda. Secondo aspetto,
quello paesaggistico-am-
bientale, non secondario.
Zone umide, biofauna,
idrofauna, tutti elementi
strettamente correlati alle
risaie. Noi oggi nel Ver-
cellese abbiamo aree di ni-
dificazione molto signifi-
cative. Altro fattore posi-
tivo, quello di impedire il
salire del cuneo salino. La
risaia frena il processo che
porta salinità al terreno. La
risaia viene accusata di
consumare molta acqua.

Un discorso legato perlo-
più al volume, a quanta
acqua si mette all’i nte r n o
delle vasche. In realtà così
non è. Il processo di som-
mersione è basato sul riu-
tilizzo continuo di acqua.
Se le coltivazioni fossero di
mais invece che di riso,
non avremmo acqua suf-
ficiente per irrigare. Il gio-
co di squadra è fondamen-
tale, per realizzarlo è im-
prescindibile mettere da
parte i protagonismi».
Nel  dis cors o relat ivo
a l l’utilizzo dei serbatoi
d’acqua, fondamentale il
ruolo giocato dalla mon-
tagna. Per Roberto Co-
lomb ero, presidente Un-
cem Piemonte, «la mon-
tagna è innegabilmente
una preziosa riserva idrica,
ma troppo spesso quando
si cerca di discutere di
nuovi invasi, sono nume-
rosi gli ostacoli che fer-
mano i progetti. Ogni volta
che si studia una soluzio-
ne, bisogna considerare
anche interessi di chi il
territorio lo vive, senza il
coinvolgimento delle co-
munità è impossibile por-
tare avanti i progetti. Che
al l’agricoltura serve l’a c-
qua lo sappiamo, ma è an-
che vero che alla pianura
serve bere. Se realizziamo
un invaso, ma non ci chie-
diamo se la risorsa acqua è
disponibile o come può es-
sere usata o valorizzata, si
rischia di parlarne e basta.
Nessuno è contrario a pre-
s c i n d e r e  a g l i  i n v a s i ,
l’emergenza è palese. Si
deve capire come eseguire
le opere».

Da Davide Sartirana, gio-
vane cerealicoltore, la te-
stimonianza di come si
può sfruttare al meglio
l’acqua, pensando anche a
qualità dei prodotti e am-
biente: «Sulla mia super-
ficie utilizzo l’ir r igazione
con la manichetta. Un si-
stema che consente un ri-
sparmio idrico notevole,
anche se i suoi costi sono
elevati. Oltretutto, la ma-
nichetta viene stesa ad ini-
zio stagione e poi magari
resta inutilizzata perché le
piogge sono abbondanti.
Ma a guadagnarci è sicu-
ramente la qualità: il mais
allagato ha una qualità di-

versa, e più alta è la pro-
babilità che proliferino
tossine. La manichetta, in-
vece, bagna direttamente
la radice e scongiura que-
sto rischio. Quello che
adotto io è dunque un me-
todo grazie al quale si ri-
sparmia acqua, ma che
l’agricoltore generalmente
non usa perché costa trop-
p o».

«Chi favorisce il risparmio
idrico come Sartirana - ha
quindi rimarcato il presi-
dente di Cia Piemonte, G a-
briele Carenini -, andreb-
be incentivato. Giovani e
aziende che consumano
l’acqua in modo intelli-
gente e che puntano sulla
qualità vanno sostenuti. Si
deve arrivare a distribuire
le risorse, premiando i
comportamenti virtuosi».
«Sul tema risorse idriche
non siamo in anticipo,
speriamo di non essere in
ritardo - ha esordito l’as-
sessore regionale all’Agr i-
coltura, Marco Protopapa
-. Di certo, la burocrazia e,
a volte, i territori rallen-
tano i tempi di intervento.
Quello che oggi possiamo
fare è gestire il quotidiano,

trovare soluzioni con i
mezzi che abbiamo a di-
sposizione.  Penso ad
esempio a manutenzioni
più tempestive, ma anche
ad un riordino per accor-
pare i consorzi minori, a
migliorare la raccolta dei
dati dei prelievi. Dobbia-
mo stimolare le aziende a
fare la loro parte. Dobbia-
mo trovare il modo di fare
passi avanti concreti per-
ché il problema è reale,
anche se non è facile agire,
dato che la questione non
è solo regionale».

Anche per Manrico Bru-
s t ia , presidente di Cia No-
vara-Vercelli-Vco, «gli in-
vasi saranno strategici.
L’acqua diventerà il petro-
lio del futuro. Nel 2020 so-
no caduti 300 miliardi di
metri cubi di acqua e ne
sono stati trattenuti solo 11
miliardi negli invasi. Trat-
tenere e gestire meglio le
risorse è un’esigenza pri-
maria. Troppo spesso la
burocrazia impedisce
l’utilizzo delle risorse. Dal
primo gennaio 2022, poi,
entrerà in vigore il deflusso
ecologico, che rischia di
costituire un problema
enorme. Mantenere un li-
vello minimo nei fiumi nel
periodo estivo si tradurrà
in ancora meno acqua per
l’irrigazione. Confidiamo
in proroghe o modifiche
d el l’ultimo minuto al
provvedimento, solo così
potremmo avere un’ir r iga-
zione senza ulteriori dif-
ficoltà il prossimo anno. La
manutenzione, poi, resta
centrale. Finora, i pochi
fondi a disposizione sono
stati quasi tutti spesi per
ripristinare i danni, con
una manutenzione attenta
e constante,  potremo
sfruttare meglio le risorse
idr iche».
«La normativa sull’acqua -
ha spiegato Ale ssandra
C o nt i , direttore del Canale
Caluso di proprietà della
Regione - è decisamente
datata, risale ancora ai regi
decreti. Nulla è stato ag-
giornato in relazione ai
cambiamenti climatici e
alle nuove necessità di ge-
st i o n e » .
«Il periodo è particolar-
mente difficile - ha con-
cluso Dino Scanavino,

presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani -,
caratterizzato da un au-
mento delle temperature e
da piogge improvvise e
violente. Era estremamen-
te importante per noi, og-
gi, avviare un dibattito
aperto sul tema delle ri-
sorse idriche. Il futuro ri-
sulta complesso per l’or-
ganizzazione del sistema e
per le nuove esigenze che
l’agricoltura ha da qualche
anno a questa parte. Si
pensi ad esempio a noc-
cioleti e vigneti che alcuni
decenni fa non richiede-
vano un’irrigazione ag-
giuntiva. Il periodo che ab-
biamo davanti in termini
di programmazione di ri-
sorse economiche è de-
cisamente interessante. E’
vero che il Pnrr ci pone dei
vincoli rispetto alla nostra
capacità di spendere, ma
abbiamo comunque l’o c-
casione di realizzare in-

terventi utili. Quello che
abbiamo sbagliato finora,
e che ci ha penalizzato in
termini di pianificazione e
visione futura, è stato
spendere solo in relazione
alle scadenze dei tempi. La
programmazione sul tema
irriguo deve entrare in una
dimensione progettuale
diversa. Gli agricoltori
possono presidiare il si-
stema irriguo a valle, as-
sicurando vantaggi oggi
non considerati perché
non c’è la cultura del go-
verno del territorio nel
dettaglio. Uno dei punti
cardine che poniamo da
tempo: la più grande opera
pubblica che lo Stato può
mettere in campo è la ma-
nutenzione ordinaria del
ter r itor io».

Stefano Ferraris
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Manrico Brustia
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DIBATTITO Cia Piemonte ha portato il tema delle risorse idriche nel Palazzo della Regione

«Chiediamo alle istituzioni di fare squadra»
L’acqua è un bene prezioso per tutti, necessarie decisioni urgenti da prendere insieme
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a D a b o r m i d a 4  - Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l .  0 1 4 1 5 9 4 3 2 0  -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a  P i o  C o r s i  7 1 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la -  Tel.  01584618 -  Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12 - Tel.

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
T e l . 0 1 7 5 4 2 4 4 3 -  F a x
0175248818 - e-mail: saluz-
zo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
- Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
- Te l . 0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  - Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata

Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -
Fax 0115620716
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D  -  T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r re t @ c i a. i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à  S a n t 'A n n a  -  Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia lunedì 20 dicembre 2021. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

MOBILITAZIONE Piemonte, Lombardia ed Ente Risi chiedono compensazioni per il comparto

La Pac dimezza i contributi alla risicoltura
Previsti tagli di circa il 47 per cento, occorre ottenere maggiori risorse dal prossimo Psr

L’Italia produce metà del riso europeo e
in Piemonte viene prodotto oltre il 50%
del riso italiano. Anche a fronte di questi
numeri, cresce la preoccupazione per il
previsto taglio nella futura Pac di circa il
47% dei contributi alla risicoltura.
«Un taglio che penalizza fortemente il
comparto risicolo a livello nazionale e
regionale - dichiara l’assessore regionale
a l l’Agricoltura, Marco Protopapa -. In-
vece di dimezzare i contributi, l’Eu ro pa
dovrebbe occuparsi di tutelare maggior-
mente il riso italiano, un prodotto che sul
mercato internazionale si distingue per
qualità e per la sicurezza alimentare

garantita nelle produzioni».
A sostegno della nostra risicoltura, le
Regioni Piemonte e Lombardia, prin-
cipali territori a vocazione risicola, hanno
condiviso un accordo di collaborazione
per lo sviluppo del settore.
«I risicoltori - conclude Protopapa - van-
no aiutati e non danneggiati. Per questo
in sede di Conferenza Stato-Regioni ab-
biamo chiesto, insieme alla Lombardia,
un aumento delle risorse finanziarie a
favore del comparto attraverso le misure
del futuro Psr nazionale a compensazione
delle pesanti riduzioni previste dalla Po-
litica agricola comune».

Politica Agricola Comune, riforma
approvata dall’Europarlam ento
Il Parlamento europeo, in data 23 no-
vembre, ha approvato in via definitiva la
riforma della Politica Agricola Comu-
nitaria, che entrerà in vigore a partire
dal 1° gennaio 2023 sino a tutto il
2027.
La prossima programmazione sarà in-
centrata, come richiesto ripetutamente
da l l’Europarlamento, sul rafforzamento
delle biodiversità e il rispetto degli im-
pegni ambientali e climatici. Sarà cura
della Commissione valutare se i singoli
piani strategici nazionali siano in linea
con questi impegni.
I Paesi membri dovranno garantire che
almeno il 35% del bilancio sia utilizzato
per lo sviluppo rurale, mentre almeno il
25% dei pagamenti diretti, sia destinato
a misure ambientali e climatiche.
Il 10% dei pagamenti diretti sarà uti-
lizzato a sostegno delle piccole e medie
imprese agricole, e almeno il 3% so-
stegno dei giovani agricoltori.
Le proposte dei singoli Stati membri
dovranno essere inviate alla Commis-
sione europea entro il 31 dicembre
2021.

«Dopo oltre tre anni dalla presentazione
della proposta, si è concluso il lungo iter
legislativo e parlamentare e di questo
siamo contenti - dichiara il presidente
Cia-Agricoltori Italiani Dino Scanavino
-. La riforma della Pac poteva essere
scritta meglio, ma siamo a un buon
punto di partenza. Ora l’Europa può
essere più forte di fronte alle sfide post
pandemia e l’agricoltura dei Paesi
membri in grado di guardare con ot-
timismo al ruolo di protagonista della
transizione. Dal primo gennaio 2023, gli
agricoltori potranno infatti contare su
nuove norme, più robuste e strutturate,
per giungere a un sistema più equo e
gre en».
«La Pac deve rimanere, prima di tutto, la
politica economica per gli agricoltori e,
quindi, costante opportunità di svilup-
po imprenditoriale, oltre che strumento
utile a rigenerare e valorizzare le aree
rurali. Per questo - aggiunge Scanavino -
è importante il lavoro di definizione del
Piano Strategico Nazionale, che deve
consentire agli agricoltori italiani di es-
sere all’altezza di tutti i cambiamenti».

v
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CORILICOLTURA A Manta e in Alta Langa la prima riunione del “Group Corylus Europeae”

Piemonte capitale delle nocciole europee
I ricercatori francesi e spagnoli plaudono alla professionalità degli operatori della nostra regione
Il Piemonte ha ospitato la
prima riunione del 6G rou p
Corylus Europeae7, che si
è tenuta il 15 e 16 novem-
bre scorsi, dedicata spe-
cificamente ai produttori
di nocciole di Francia,
Spagna ed Italia dell3ass o-
ciazione europea Areflh,
Assemblée des régions eu-
ropéennes fruitières, légu-
mières et horticoles (As-
semblea delle regioni or-
tofrutticole europee) che
raggruppa Regioni, asso-
ciazioni di produttori ed
enti di ricerca. Obiettivi
comuni dei partecipanti
sono la tutela della qualità
delle nocciole Igp europee,
la condivisione di stru-
menti innovativi e soste-
nibili di contrasto alle ma-
lattie del nocciolo e la de-
finizione di un equo com-
penso per gli agricoltori
del settore.
Il gruppo di lavoro in Pie-
monte, costituito da alcuni
attori del comparto cori-
licolo spagnolo e francese,
dai rappresentanti di Re-
gione Piemonte, dalle or-
ganizzazioni professionali
e dei produttori piemon-
tesi e dai rappresentati del-
le maggiori organizzazioni
sindacali piemontesi, ha
partecipato alle attività
scientifiche coordinate dai
ricercatori di Agrion pres-
so la sede di Manta e ad
una visita di studio in Alta
Langa presso aziende agri-
cole di eccellenza.
I tecnici dei consorzi Fran-
cesi Adv de l'Avellana i Co-
nreus Mediterranis, Uni-

coque e spagnoli dell3Un i o
de Pagesos de Catalunya e
d e l l3Avellaa de Reus hanno
apprezzato la professiona-
lità degli operatori pie-
montesi di tutta la filiera
corilicola, che coinvolge la
ricerca, l3assistenza tecni-
ca in campo ma anche la
tecnologia di trasforma-
zione e non ultime la com-
mercializzazione, la pro-
mozione e la formazione
p ro f e ssi o na l e.
«Il lavoro svolto è di im-
portanza strategica per i
nostri produttori - dichiara
l3assessore all3Agr icoltura
e Cibo della Regione Pie-
monte, Marco Protopapa

-, per febbraio 2022 si pre-
vede la presentazione
presso le istituzioni euro-
pee di una posizione co-
mune a tutela della nostra
preziosa Nocciola Pie-
m o nte » .
«Ringraziamo la Regione
Piemonte per aver favorito
questo momento di con-
fronto con altre realtà eu-
ropee. Un rafforzamento
di una rete internazionale
sul nocciolo è indispensa-
bile per portare a compi-
mento il progetto di ricerca
comune denominato Noc-
ciola Qualità», sottolinea il
presidente di Fondazione
Agrion, Giacomo Ballari.

ZOOTECNIA Occorre monitorare attentamente l’applicazione del protocollo nazionale

TAVOLO LATTE, PROSEGUE IL CONFRONTO
Prosegue il confronto tra gli at-
tori della filiera del latte pie-
montese. Il Tavolo convocato
dalla Regione si è riunito lo
scorso 2 dicembre per discutere
del protocollo d3intesa sotto-
scritto a livello nazionale a tu-
tela del comparto lattiero-ca-
sear io.
«Considerando che in questo
momento sono diverse le cri-
ticità che il comparto zootecnico
sta affrontando, con l3au m e nto
considerevole dei costi delle
materie prime e dei trasporti, e
al fine di evitare speculazioni sul
prezzo del latte, resta fonda-
mentale il dialogo tra allevatori,

i rappresentanti dell3industria di
trasformazione e i distributori
della grande distribuzione.
L3obiettivo per tutti è la tutela
della nostra filiera e del latte
piemontese, grazie al quale pro-
duciamo prodotti di qualità»,
dichiara l3assessore regionale
a l l3Agricoltura e Cibo, Marc o
Protop ap a.
L3assessore assicura che seguirà
con attenzione l3evolversi delle
azioni portate avanti a livello
ministeriale per quel che ri-
guarda l3applicazione del pro-
tocollo, soprattutto in virtù delle
risposte urgenti di cui le aziende
agricole hanno bisogno.

v
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Natale 2021 e Capodanno 2022
Conquistare il diritto a pensioni minime dignitose, 
a tasse e imposte eque è diffi cile come scalare le montagne,
ma noi non ci arrendiamo!

da ANP CIA del Piemonte
Segretario

Fabrizio Urzia
Presidente

Anna Graglia

Servizio civile volontario, 31 posti
disponibili in Piemonte con Inac
I giovani tra i 18 e 28 anni,
che vogliano diventare
operatori volontari di ser-
vizio civile - per 12 mesi e
nel periodo tra il 2022 e il
2023 - possono presentare
domanda di partecipazio-
ne al Progetto di Inac Pie-
monte sugli anziani (con
posti in tutte le province
della Regione) o al Pro-
getto di Inac Nazionale sul
servizio civile digitale
(con un posto a Torino),
entro le ore 14.00 di mer-
coledì 26 gennaio 2022.
Ai 31 ragazzi selezionati,
che saranno poi avviati al
servizio civile, è ricono-
sciuto un assegno mensile
pari a € 444,30.
I posti disponibili sono
distribuiti sulle sedi di
Alessandria, Acqui Terme,
Casale Monferrato, Torto-
na, Novi Ligure, Asti,
Montiglio Monferrato,
Nizza Monferrato, Castel-
nuovo Calcea, Biella, Cu-
neo, Alba, Fossano, Mon-
dovì, Domodossola, No-
vara, Vercelli, Torino,
Chieri, Caluso, Torre Pel-
lice, Pinerolo e Gruglia-
s co.
Anche quest’anno, ogni
singolo progetto è parte di
un più ampio programma
di intervento. Il progetto
di Inac Piemonte, inserito
nel Programma con Croce
Rossa Italiana, dal titolo
“La CrI un aiuto per tutti –
Italia Nord Ovest”, pre-
vede otto posti riservati
per giovani con minori
opportunità (difficoltà
economiche desumibili

da un valore Isee inferiore
o pari alla soglia di 10.000
euro). Per candidarsi ai
posti riservati il candidato
dovrà necessariamente
possedere lo specifico re-
quisito richiesto.
Gli aspiranti operatori vo-
lontari devono presentare
la domanda di parteci-
pazione esclusivamente
attraverso la piattaforma
“Domanda on Line” ra g -
giungibile tramite pc, ta-
blet e smartphone all’i n-
dirizzo domandaonli-
ne.serviziocivile.it dove,
attraverso un sistema di
ricerca con filtri, è pos-
sibile scegliere il progetto
per il quale candidarsi.
Nella sezione “Per gli ope-
ratori volontari” del sito
p olitiche giovanili.g ov.it
sono consultabili tutte le
informazioni utili alla pre-
sentazione della doman-
da nonché del bando, da
leggere attentamente.
Anche quest’anno - oltre
al sito www.inac-cia.it - è
disponibile il sito dedi-
cato www.scelgoilservi-
ziocivile.gov.it che potrà
meglio orientare i ragazzi
tra le tante informazioni,
aiutandoli a compiere la
scelta migliore. Ad ogni
modo, la Sede Regionale
Inac Piemonte è a dispo-
sizione per fornire mag-
giori informazioni, ri-
spondendo al numero
011.534415 o tramite
WhatsApp al numero
338.3709260 o via mail
scrivendo a inacpiemon-
te @ c ia. i t.

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE AGRICOLA
Al via le domande dal 1° gennaio 2022

Chi ha prestato attività agricola come dipendente nel
2021, dal 1° gennaio 2022 potrà richiedere l’indennità
di disoccupazione. Il termine per l’invio delle do-
mande è il 31 marzo.
L’indennità spetta ai lavoratori italiani e stranieri, che
nel 2021 abbiano prestato attività nel settore agricolo
ed abbiano versato contributi per almeno 102 giornate,
accreditate nel biennio 2020/2021, oppure tutte nel
2021. In quest’ultimo caso, l’indennità spetta se il
lavoratore ha almeno una giornata di lavoro anche non
agricola accreditata negli anni precedenti. In caso di
contribuzione mista, deve prevalere quella agricola. I
cittadini stranieri hanno diritto all’indennità se titolari
di permesso di soggiorno non stagionale, anche se
assunti con contratto di lavoro a termine.
Tramite il Patronato Inac si può presentare la domanda
e ottenere in tempi brevi la liquidazione di quanto
spettante. Cerca la sede più vicina a te sul sito
w w w . i na c- c ia. i t.

Alcuni dei
giovani che
hanno svolto
re c e n te m e n te
il servizio civi-
le presso una
delle sedi Inac
P i e m o n te

v
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

La riforma Pac per gli anni
2023-2027: le principali
implicazioni per il settore
vitivinicolo - PARTE I

La riforma della Pac 6p ost-20207(e cioè la
Politica Agricola Comunitaria per gli anni
2023-2027) giunge infine al suo traguar-
d o.
Infatti, il 6 dicembre 2021 sono stati pub-
blicati sulla Gazzetta Ufficiale dell3Un i o n e
Europea i tre regolamenti di Parlamento
Europeo e Consiglio, con cui viene ma-
terialmente trasfuso in testi normativi il
contenuto dell3accordo politico raggiunto
nel giugno di quest3a n n o.
Trattasi di complessi e corposi atti nor-
mativi, la cui applicazione avverrà in mo-
do graduale e differenziato nei prossimi
m e si .
Il primo è il regolamento UE/2115/2021
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati
membri devono redigere nell3ambito della
politica agricola comune (piani strategici
della Pac) e finanziati dal Fondo europeo
agricolo di garanzia (Feaga) e dal Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(Feasr). A decorrere dal 1/1/2023, esso
ab ro ga  i p re c e d e nt i re g o la m e nt i
UE/1305/2013 e UE/1307/2013 sulla stes-
sa materia.
Il secondo è il regolamento UE/2116/2021
sul finanziamento, sulla gestione e sul
monitoraggio della politica agricola co-
mune, che si applicherà anch3esso dal
1/1/2023, data in cui verrà abrogato il
precedente regolamento UE/1306/2013.
Il  terzo, infine, è i l regolamento
UE/2117/2021 (le cui norme entrano in
vigore dal 7/12/2021, fatte alcune ecce-
zioni), il quale porta invece varie mo-
dificazioni ad alcuni precedenti atti, che
restano in vigore, e cioè i regolamenti:
UE/1308/2013, sull3organizzazione co-
mune dei mercati; UE/1151/2012, sui re-

gimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari; UE/251/2014, sui prodotti viti-
vinicoli aromatizzati; UE/228/2013, sulle
misure specifiche nel settore dell'agricol-
tura a favore delle regioni ultraperiferiche
dell' Unione.
Per gli anni 2021 e 2022 vale un rego-
lamento transitorio, che colma il divario
tra la legislazione attuale e quella nuova.
In estrema sintesi, proviamo a riassumere
le principali novità della Pac 2023/2027.
In via generale, essa riforma la propria
architettura istituzionale, che verrà basata
sui Piani strategici nazionali.
A ciascun Stato membro spetterà redigere
un Piano strategico nazionale (Psn), ba-
sato sull3analisi delle proprie condizioni,
che va approvato dalla Commissione UE.
Esso indicherà le misure del primo e del
secondo pilastro coerenti con gli obiettivi
da raggiungere fissati. Il programma na-
zionale di sostegno per il settore vitivi-
nicolo (Pns) si inserirà così nel Piano stra-
tegico nazionale.
Le risorse finanziarie stanziate dalla UE
ammonteranno a circa 1,1 miliardi di euro
annui, di cui l3Italia sarà il primo be-
neficiario con 323,88 milioni l3annuo, se-
guita da Francia e Spagna.
Gli Stati membri dovranno assicurare che
almeno il 5% dei fondi siano indirizzati ad
almeno un intervento volto a raggiungere
gli obiettivi in materia di tutela dell3am -
biente, adattamento ai cambiamenti cli-
matici, miglioramento della sostenibilità
dei sistemi e dei processi produttivi, ri-
duzione dell3impatto ambientale del set-
tore, risparmio ed efficientamento ener-

g etico.
Quanto alle riforme specifiche per il set-
tore vitivinicolo, vengono innanzitutto
confermate le le misure sulla ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti, sugli
investimenti e sulla promozione dei vini
nei mercati dei Paesi terzi (fra gli obiettivi
viene inserito quello del consolidamento
dei mercati, accanto alla loro diversifi-
caz i o n e ) .
Permessa la produzione e conseguente
commercializzazione di vini dealcolati e
vini parzialmente dealcolati (di cui ven-
gono individuate le relative pratiche eno-
logiche: parziale evaporazione sottovuoto,
tecniche a membrana e distillazione). Essi
non diverranno però nuove categorie di
prodotti vitivinicoli, quanto una versione
di alcune tipologie di prodotti già esistenti,
e precisamente: 6v i n o7, 6vino spumante7,
6vino spumante di qualità7, 6vino spu-
mante di qualità del tipo aromatico7, 6vino
spumante gassificato7, 6vino frizzante7 e
6vino frizzante gassificato7. Per contro,
non sarà consentito dealcolare . sarebb e
una vera e propria contraddizione! - il
6vino ottenuto da uve appassite7, il 6vino
di uve stramature7ed il 6vino liquoroso7.
Entro tali limiti, verrà quindi consentita:
per i vini fermi senza indicazione geo-
grafica, la de-alcolazione totale (la quale
deve condurre ad un prodotto contenente
un titolo alcolometrico inferiore a 0.5%
vol.); per i vini Dop e Igp, la de-alcolazione
solo parziale (prodotto finale con titolo
alcolometrico superiore a 0.5%), ovvia-
mente a condizione che ciò sia previsto
dal relativo disciplinare di produzione,

che andrà eventualmente modificato.
La dealcolazione (parziale o totale) va
praticata sui prodotti che . prima di tale
processo . abbiano integrato i requisiti
previsti dalla rispettiva categoria di ap-
par tenenza.
Passando al contenuto dei disciplinari di
produzione, vanno segnalati alcuni ritoc-
chi ai loro requisiti legali.
Per i vini Dop viene specificato che gli
elementi, evidenzianti il legame con il
territorio, consistono nell3indicare le re-
lazioni fra la qualità o le caratteristiche del
prodotto e l'ambiente geografico, «seb-
bene i dettagli riguardanti i fattori umani
dell'ambiente geografico possono, se del
caso, limitarsi a una descrizione del suolo,
del materiale vegetale e della gestione del
paesaggio, delle pratiche di coltivazione o
di qualunque altro contributo umano vol-
to al mantenimento dei fattori naturali
dell'ambiente geografico di cui al tale pun-
to». Per i vini Igp, viene richiesto che nel
disciplinare sia spiegato il legame fra una
specifica qualità, la notorietà o un'altra
caratteristica del prodotto e la sua origine
ge ografica.
Sia per i vini Dop, sia per quelli Igp, viene
poi previsto che «il disciplinare può con-
tenere una descrizione del contributo del-
la denominazione d'origine o dell'indi-
cazione geografica allo sviluppo sosteni-
bile». Infine, qualora venga deciso di au-
torizzare la dealcolazione di una deter-
minata indicazione geografica, il relativo
disciplinare dovrà prevedere la descrizio-
ne del relativo prodotto e delle eventuali
restrizioni alle pratiche enologiche am-
messe dalla legislazione Ue per ottenere
tale risultato.
Cosa accade invece in materia di etichet-
tatura e consorzi? Ne parleremo nel pros-
simo numero di gennaio 2022. Cogliamo
l3occasione per augurare a Voi tutti un
sereno Natale.

Utilizzo dei contanti: nuovi
limiti dall’1 gennaio 2022
Il Decreto Legge 124 del 26.10.2019
ha previsto la riduzione graduale del
limite di importo del trasferimento
di denaro contante e di titoli al
portatore tra soggetti diversi.
Quali sono i limiti?
Il limite, attualmente fissato a 2.000
euro, a decorrere dal 1° gennaio 2022
sarà ridotto a 1.000 euro e riguarderà
i trasferimenti di denaro contante e
di titoli al portatore in euro e in
valuta estera, effettuato a qualsiasi
titolo tra soggetti diversi, siano esse

persone fisiche o giuridiche.
Come effettuare i pagamenti?
Dall'inizio del prossimo anno tutte le
transazioni superiori a 999,99 euro
dovranno essere effettuate con me-
todi tracciabili.
Il tetto massimo per i contanti ri-
guarda tutti i tipi di pagamento:
acquisti, prestazioni di professioni-
sti, ma anche ad esempio un prestito
a un'altra persona, che dovranno
essere effettuati con un metodo trac-
ciabile come il bonifico. In caso di

violazione della soglia massima per i
contati, a pagare sarà sia chi elar-
gisce il denaro sia chi lo riceve.

Multe ai negozianti senza il
Po s
Dal 2022 gli esercenti che non ac-
cetteranno pagamenti con i Pos
(bancomat, carte di credito) potran-
no ricevere una multa che arriverà
fino a 30 euro a cui si deve ag-
giungere il 4% del valore della tran-
sazione rifiutata.

COMMERCIO Sono state aggiunte due nuove condizione sostanziali per l'applicazione del regime

I requisiti per la non imponibilità delle cessioni intraUe
Ai sensi dell'art. 138, Direttiva
UE n. 2006/112, alle cessioni
intraUe può essere applicato il
regime di non imponibilità in
presenza delle seguente con-
dizioni:
; il cedente/acquirente devono
essere soggetti passivi d'impo-
sta ;
; la cessione deve essere a titolo
oneros o;
; la cessione deve determinare
il trasferimento della proprietà
sul bene ceduto;
; i beni devono essere spe-
diti/trasportati da uno Stato Ue
ad un altro.
A livello nazionale, il citato art.

138 è stato recepito dall'art. 41,
comma 1, lett. a), DL n. 331/93,
in base al quale le cessioni di
beni effettuate da operatori ita-
liani nei confronti di operatori
Ue sono considerate non im-
ponibili Iva in quanto alle stes-
se è applicabile il regime di
tassazione nello Stato membro
di destinazione dei beni.
Per poter "beneficiare" della
non imponibilità Iva è neces-
sario che:
; l'operazione sia a titolo one-
roso e comporti il trasferimento
della proprietà/altro diritto rea-
le dei beni oggetto della stes-
sa ;

; il cedente e l'acquirente siano
soggetti passivi Iva;
; si verifichi l'effettiva movi-
mentazione dei beni dall'Italia
ad un altro Stato Ue. A tal fine il
cedente deve essere in possesso
di adeguate prove documentali
in grado di attestare la sus-
sistenza della movimentazione
dei beni.
La Direttiva Ue ha attribuito
rilevanza sostanziale anche:
; al fatto che il cedente/ac-
quirente siano in possesso del
numero identificativo Iva e
iscritti al Vies.
; alla compilazione del modello
Intra da parte del cedente.
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IL 2021 CIA ALESSANDRIA La presentazione alla stampa della sintesi di fine anno

Annata agraria e sindacale, successi e criticità
«Il ruolo del sindacato per le imprese diventa sempre più centrale, anche per cogliere tutte le opportunità del momento»
n di Genny Notarianni

L’annata agraria in provin-
cia di Alessandria mostra si-
tuazioni di favore ma anche
alcune criticità. La vendem-
mia è stata di ottima qualità,
anche se i problemi sono
emersi in maniera forte per
il tema della manodopera e
il calo della produzione del
40% causa gelo e siccità; i
prezzi dei cereali hanno
avuto un trend di crescita, il
mercato del riso è positivo
anche per la domanda ita-
liana, il latte è oggetto di una
firma che accresce il prezzo
riconosciuto ai produttori
ma, d’altro lato, il gelo ha
danneggiato il settore frut-
ticolo, i pomodori hanno
vissuto problemi per la sic-
cità che ha impattato sulla
quantità prodotta, problemi
importanti per le nocciole
(per gelo e siccità) e anche la
produzione di miele è an-
data in sofferenza. Nella
produzione di mais, chi è
riuscito a irrigare durante il
periodo siccitoso ha salvato
il raccolto, mentre gli agri-
coltori che non sono riusciti
a bagnare i campi in modo
adeguato hanno visto falci-
diato il raccolto, fino all’80%
in meno. A tracciare il qua-
dro generale dell’agricoltu -
ra alessandrina è Cia Ales-
sandria, in occasione della
presentazione alla stampa
della sintesi di fine anno.
Il 2021, con una coda di av-
venimenti legati all’emer -
genza sanitaria, si è aperto
con la minaccia della rea-
lizzazione del sito nazionale
di deposito delle scorie nu-
c l ea r i , che ha fortemente
preoccupato l’agr icoltura.
Cia ha partecipato a Comi-
tati e Tavoli di confronto per
illustrare le ragioni dell’op -
posizione alla proposta
avanzata da Sogin; questio-
ne che, pare, non è ancora
del tutto archiviata.
I fenomeni climatici sem-
pre più estremi ha nn o
messo a dura prova gli im-
prenditori, tra gelate prima-
verili, grandinate nei mesi di
fioritura e pre-raccolta, sic-
cità estiva e alluvioni au-
tunnali, tant’è che Cia ha
proposto a livello nazionale
di rivedere le dinamiche as-
sicurative a tutela del red-
dito degli agricoltori.
Oltre al maltempo, anche la
questione della fauna sel-

vatica non spegne il ma-
lumore e la preoccupazio-
ne, con una situazione or-
mai fuori controllo. Cia ha
svolto durante l’anno in-
contri istituzionali a tutti i
livelli (provinciale, regiona-
le, ministeriale e con Ispra)
per suggerire soluzioni, co-
me la proposta di modifica
alla legge in materia 157/92,
ma la questione è molto
complessa da gestire a li-
vello politico.
Allarme Cia per il rin caro
delle materie prime e i co-
sti aziendali che sono au-
mentato in modo sensibile
nella seconda parte dell’an -
no, quasi fino al raddoppio
in alcuni casi, mettendo in
seria difficoltà molti com-
parti produttivi, special-
mente la zootecnia, e pro-
vocando una forbice molto
ampia tra prezzo all’or igine
e prezzo al consumo.
Un triste evento ha segnato
la storia di Cia Alessandria,
nel mese di marzo, con la
scomparsa del dirigente
storico di Organizzazione
Germano Patrucco, vittima
in pochissimi giorni del Co-
vid19, in pensione da pochi
mesi ma ancora legato alle
attività associative. Un vuo-
to che Cia e i soci conti-
nuano ad avvertire.
Ma il 2021 ha riservato an-
che momenti di soddisfa-
zione: l’interesse dei giovani
al mondo dell’agr icoltura
espresso con l’adesione al
bando regionale di Insedia-
mento e a quello di Miglio-
ramento, le nuove oppor-
tunità fornite dall’Agrivol -
taico per cui Cia Alessandria
ha firmato un accordo, suc-
cessi significativi (italiani e
internazionali) di impor-
tanti aziende associate co-
me Villa Sparina e Sassaia
per riconoscimenti enologi-
ci e il progetto xFarm dei

Fratelli Vanotti per l’inno -
vazione digitale, vincitore
del premio nazionale Ban-
diera Verde 2021. Successo
di partecipazione e rappre-
sentanza Cia anche per la
nomina di Paolo Viaren-
g hi, direttore provinciale
Cia, quale membro del CdA
del Centro Cooperativo
Raccolta Latte e poi quella
dello storico dirigente Ca rl o
Ricag ni alla vicepresidenza
della Centrale del Latte di
Alessandria e Asti. A pro-
posito di latte, è stata accolta
con soddisfazione la firma
ministeriale che riconosce
fino a 41 centesimi a litro il
prezzo alla stalla.
Buon risultato Cia Alessan-
dria anche per il tema ga-
solio agricolo, con il rico-
noscimento della quota ne-
cessaria aggiuntiva causa
siccità, anche se l’Organiz -
zazione ritiene che bisogne-
rebbe cambiare la gestione
dei tabellari e segnala - no-
nostante l’ottimo rapporto
di collaborazione con l’As -
sessorato regionale all’Agri -
coltura e il suo vertice Mar -
co Protopapa - disagi per la
gestione burocratica e in-
formatica delle pratiche.
Le collaborazioni istituzio-
nali proseguono con dina-
mismo e vivacità, come, ad
esempio, la partecipazione
a fiere ed eventi, la cam-
pagna di promozione di
Amag che ha coinvolto Cia
Alessandria e i suoi mercati
agricoli, il progetto della
nuova Strada del Vino del
Gran Monferrato.
Nel mese di gennaio 2021 è
stata cambiata la sede Cia di
Casale Monferrato (ora in
corso Indipendenza 39) ed
esattamente un anno dopo
saranno inaugurati anche
gli uffici della nuova sede di
Acqui Terme (corso Dante
16). A Casale Monferrato è

stato avviato un nuovo mer-
cato settimanale dei pro-
duttori Cia, che si aggiunge
a quelli consolidati di Ales-
sandria e Ovada (nuovi ap-
puntamenti sono in via di
definizione).
La chiusura dell’anno sarà
ricca di eventi associativi,
con il ciclo di assemblee di
zona per il rinnovo (o con-
ferma) delle cariche sociali,
mentre il 24 gennaio 2022
l’assemblea provinciale
eleggerà il nuovo presidente
provinciale, che succederà a
Gian Piero Ameglio, dopo
otto anni di mandato, non
più rinnovabile.
L’Organizzazione continua
a fare la sua parte anche sul
fronte solidale, appoggian-
do le iniziative e le raccolte
fondi a favore della Fonda-
zione Uspidalet onlus e del
centro antiviolenza Me.dea
di Alessandria.
Tutte le attività Cia (sinda-
cali, di servizi alle Imprese e
alle Persone, eventi e attività
aziendali) sono diffuse at-
traverso numerosi mezzi
multimediali: il mensile
Nuova Agricoltura, il tg-web
SoCial News, le newsletter, il
sito e le piattaforme social
Facebook, Instagram, Tele-
gram e YouTube. I dati di
traffico rivelano che anche il
settore agricolo sta andan-
do verso una digitalizzazio-
ne sempre più diffusa.
Dichiara il direttore Viaren-
ghi: «Il 2021 è stato un anno
più tranquillo rispetto al
precedente per le attività la-
vorative Cia, meno interes-
sato dalle chiusure totali del
lockdown. Il ruolo del sin-
dacato per le imprese di-
venta sempre più centrale,
anche per cogliere tutte le
opportunità del momento
fornite dallo Stato e tradotte
nel Pnrr. L’attesa per il 2022
sarà anche in riferimento al-
la nuova  Pac – Politica agri-
cola comune, che ci vedrà
particolarmente impegna-
ti». Aggiunge il presidente
Ameglio: «Il 2021 segna l’ul -
timo anno del mio mandato
di rappresentanza, un’espe -
rienza molto formativa e
che ha portato al raggiun-
gimento di risultati impor-
tanti. Il pensiero adesso va a
chi guiderà l’Organizzazio -
ne dopo di me, ma va anche
a chi ci ha lasciato troppo
presto, come il nostro Ger-
mano Patrucco».

Il 2021 Cia Alessandria:
fatti ed eventi

GENNAIO
Il nucleare preoccupa l’agr icoltura
Cambio sede per Cia Casale Monferrato
Dimissioni ministro Bellanova, Conte ad interim
Cereali: vola il prezzo, è speculazione
Soci Cia nel rinnovo del Consorzio Asti e Consorzio
O vada

FEBBRAIO
Cala il prezzo della carne di Razza Piemontese.
Incontro Gruppo Interesse Economico di Cia
Stefano Patuanelli ministro Agricoltura
Roberto Cingolani ministro Ambiente

MARZO
Donazione Cia alla Fondazione Uspidalet
Lutto per Germano Patrucco

APRILE
Spino degli Iblei riconosciuta dall’Enci 17ma razza
i t a l ia na
Gelo: gravi danni in agricoltura
Lutto per Samantha Fara
Mozione nucleare: soddisfazione di Cia Alessandria

MAGGIO
Fauna selvatica: incontro con Protopapa e Pro-
v i n c ia
Fauna selvatica: incontro con il Prefetto
Fauna selvatica: incontro con Ispra
Convegno sulla filiera della carne rossa
SoCial News compie un anno di messa in onda

GIUGNO
Centro Cooperativo Raccolta Latte: Viarenghi nel
Cd A
Giornata mondiale del cane in ufficio: l’adesione Cia
Alessandr ia

LUGLIO
Api: Tavolo di confronto in Regione

A G O S TO
Giovani e agricoltura: aperto il nuovo bando re-
g i o na l e
Cia Alessandria alla festa del Peperone San Satiro a
Frassineto Po
Nocciole: qualità buona, quantità risente di gelate e
si c c i t à

SETTEMBRE
Festa d’Estate Cia ad Acqui Terme, sulla Strada del
Vino del Gran Monferrato
Vendemmia: buona qualità, poca quantità
Fauna selvatica: incontro Cia con Marco Protopapa
Riso: buone prospettive di annata

OT TO B R E
Razza Piemontese: il convegno
Sassaia e Villa Sparina premiate da Falstaff (press
tou r )
Rincaro prezzi: “è speculazione”

N OV E M B R E
Ricagni vicepresidente Centrale del Latte Alessandria
e Asti
xFarm vince Bandiera Verde 2021
Rinnovata la campagna promozionale “Facciamo i
bu o n i” con Amag
Agrivoltaico: firmato l’a c c o rd o
Cia presente a San Baudolino 2021
Cia presente a Vi.Ta - Ovada Vino e Tartufi 2021
Convegno sull’acqua, soci Cia relatori a Torino
Villa Sparina Cantina Europea dell’anno

DICEMBRE
Cia partner all’evento solidale della Fondazione
Uspidalet onlus
Assemblee di Zona

v
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LE PREOCCUPAZIONE ESPRESSE DAL PRESIDENTE DI CIA NO-VC-VCO MANRICO BRUSTIA
Forti preoccupazioni per l3i mpatto
che la nuova programmazione di
Politica Agricola Comunitaria, ap-
provata dal Parlamento europeo lo
scorso 23 novembre e che entrerà
in vigore nel gennaio 2023 fino al
2027, potrebbe avere sul settore
risicolo. Tocca ora all3Italia assu-
mere alcune decisioni fondamen-
tali all3interno del Piano Strategico
Nazionale da presentare entro il 31
dicembre 2021 per governare nel
modo migliore la futura Pac.
Preoccupazioni che sono state
espresse dal presidente di Cia
No-Vc-Vco Manrico Brustia nel
corso dell3assemblea dei soci di
Novara e Vercelli, in preparazione
della prossima assemblea elettiva,
che si è svolta a Novarello lo scorso
6 dicembre.
Ne ll3attuale situazione il valore
medio della Pac per la risicoltura è
composto da tre elementi: il titolo
base e il greening che valgono 722
B, cui si aggiunge il premio ac-
coppiato di 145 B per un valore
complessivo medio di 867 B.
Con i cambiamenti introdotti dalla
nuova Pac, nel periodo 2023-2027,
la composizione del premio an-
nuo sarà formato sempre da tre
elementi: una quota di titolo base
e di sostegno redistributivo, pari a
circa il 55% del valore, una quota
l e g a t a  a l l3a d e s i o n e a d  u n
eco-schema 25% e una quota di
accoppiato 15%.
Vediamo in dettaglio dove emer-
gono i limiti di questa proposta.
Innanzitutto il valore del titolo ba-
se, la cui nuova definizione di-
venta sostegno di base per la con-
dizionalità. Il pagamento di base
potrebbe essere declinato con due
modalità. La prima prevede una
quota uguale per tutti gli ettari
eleggibili, ovvero tutta quella su-

perficie agricola che, a livello na-
zionale, potrà avere accesso al pre-
mio Pac. Questa modalità di di-
visione del finanziamento annuale
disponibile per il premio Pac, di-
viso per la superficie ammissibile,
viene definito flat-rate. Si tratta di
uno scenario estremamente pe-

nalizzante per il riso e che si cerca
in ogni modo di scongiurare (va-
lore titolo andrebbe a 159B/etta -
ro). La seconda modalità prevede
di sottoporre il valore base del ti-
tolo storico, che conterrà anche
una quota del vecchio greening, ad
un processo di convergenza

a l l385% o al 100% entro il 2026. Per
convergenza intendiamo un pro-
cesso graduale di allineamento del
valore di tutti i titoli a livello na-
zionale (i più alti si riducono pro-
porzionalmente, per un massimo
del 30%, a favore di più bassi che si
alzano di valore) da completare

entro il 2026. Una convergenza
a l l385%, senza eco-schema, man-
terrebbe un valore maggiormente
favorevole per il settore (B255/et -
taro in assenza di eco-schema).
Altro elemento al centro delle at-
tuali discussioni sulla riforma del-
la Pac è il secondo elemento a
valore che andrà a comporre il
Premio. Si tratta degli eco-schemi,
pratiche colturali a forte valenza
ambientale che le aziende potran-
no scegliere di adottare o meno
al l3interno del proprio processo
produttivo. Gli eco-schemi saran-
no cinque (e non sette come pre-
cedentemente immaginato), co-
me ha recentemente dichiarato il
ministro delle Politiche agricole
Stefano Patuanelli.
Manrico Brustia esprime la preoc-
cupazione del settore commen-
tando come « nessuno degli
eco-schemi riguarda direttamente
la coltura del riso, mentre sono
pochi e complicati i 3 cui l3access o
potrebbe avvenire. Una preoccu-
pazione che ci vede impegnati in
sede ministeriale dove sono in
corso valutazioni su come liberare
risorse da destinare ai settori più
colpiti dalla riduzione del valore
dei titoli, oppure introducendo un
eco-schema specifico per le col-
ture in sommersione, per soppe-
rire una perdita di valore del pre-
mio che oscillerebbe tra il 65 e
l378%. La materia è, naturalmente,
al centro dell3attenzione del set-
tore e della sua rappresentanza, e
una delle possibilità sulle quali
convergono le valutazioni per
mantenere il valore del premio Pac
riso sostenibile nelle prossime
campagne Pac, è di intervenire
sulla terza parte di composizione
del premio, vale a dire la quota di
a c c o p p iato » .

I pericoli degli Spazi Confinati in Agricoltura
Conoscere per tutelarsi e agire in sicurezza
Gli Spazi Confinati in Agri-
coltura  cost i tuis cono
un3importante fonte di in-
cidenti e infortuni, anche
piuttosto gravi. Non sem-
pre questi pericoli sono
facilmente individuabili
anche se contribuiscono
in maniera pesante alle
statistiche nazionali e in-
te r naz i o na l i .
La definizione di ambiente
confinato viene definita
dal D.P.R. 14 settembre
2011, n. 177 (1). 6Re g o-
lamento recante norme
per la qualificazione delle
imprese e dei lavoratori
autonomi operanti in am-
bienti sospetti di inquina-
mento o confinanti, a nor-
ma dell'articolo 6, comma
8, lettera g), del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n.
817.
Vediamo quali sono i prin-
cipali Spazi Confinati in
Agricoltura, con riferi-
mento alle principali at-
tività agricole praticate nel
nostro territorio e i 10
maggiori pericoli che pre-
s entano.
Silos agricoli: rapido au-
mento del livello di CO2 e
diminuzione del livello di
O2 durante la produzione
di insilati; pericolo: man-
canza di ossigeno.

Vasca di raccolta liquami
zo otecnici: durante il ri-
mescolamento (oppure in
fase di manutenzione) che
rompe la crosta e riduce la
viscosità nello strato ac-
quoso, del fango e del le-
tame, provoca un rilascio
improvviso e rapido di gas
intrappolato nello strato
acquoso e nel fango; pe-
ricolo: rilasci di gas.
Tino di fermentazione
dei vini: durante la fer-
mentazione si formano dei
gas come la CO2; pericolo:
emissione di CO2.
Rischi da attrezzature
quali macchinari e ingra-

naggi per lo smistamento
dei cereali, tramogge e
cloache, nastri trasporta-
tori o viti senza fine, forni e
celle frigorifero, compat-
tatori e trinciatrici, interno
di macchinari agricoli tipo
mietitrebbie; pericolo:
macchinari o parti mec-
caniche in movimento au-
mentano sensibilmente il
rischio per i lavoratori du-
rante le fasi di manuten-
zione in ambienti confi-
nat i .
Questi che abbiamo pre-
sentato sono solo alcuni
dei principali rischi a cui
un lavoratore può andare

in contro quando lavora
a l l3interno di Spazi Con-
finati in Agricoltura e la
materia è sempre più og-
getto di verifica da parte
dello Spresal (Servizio di
prevenzione e sicurezza
degli ambienti di lavoro).
Conoscere per agire o per
programmare gli interven-
ti necessari per la messa in
sicurezza delle situazioni
di rischio presenti nelle
aziende. Sarà nostra cura
organizzare incontri spe-
cifici per informare cor-
rettamente le aziende e in-
dividuare le corrette mo-
dalità di intervento.

GRAZIE A CIA
Superate le differenze
di valore dei prodotti

danneggiati da fauna selvatica
Superate le differenze di valore dei prodotti agri-
coli danneggiati dalla fauna selvatica grazie all3i n-
tervento di Cia nella Commissione prezzi della
Provincia di Novara.
Le sacrosante lamentele dei produttori agricoli
che, oltre a vedersi devastate le produzioni di mais
e soia dalla presenza fuori controllo di cinghiali,
daini e caprioli, non si vedevano riconosciuti dalle
perizie di stima del
danno il giusto valore
di mercato, è stata fi-
nalmente superata.
Le tabelle riportanti i
valori medi dei pro-
dotti agricoli cui do-
vevano riferirsi i periti
per la stima del danno
si rifacevano alle ta-
belle prezzi all3i ng ro s-
s o  a c c e r t at i d a l l a
Commissione della
Camera di Commercio
di Novara, prezzi che
registravano differen-
ze elevate con il reale
prezzo di mercato re-
gistrato dalla analoga Commissione di Milano.
Grazie all3intervento della nostra rappresentante
in Commissione, Gabriella Fallarini, si  è pro-
ceduto ad un immediato allineamento ed ade-
guamento dei prezzi di mercato allineati a quanto
rilevato dalla Camera di Commercio di Milano e
che, per la prossima campagna agraria saranno
presi a riferimento per le perizie di stima dei
da n n i .

Riso, impatto negativo
delle proposte

sulla nuova Pac

«Impegnati in sede ministeriale su come liberare risorse da
destinare ai settori più colpiti dalla riduzione del valore dei titoli»
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INVESTIMENTI Un incontro promosso da Cia su biogas, biometano e agricoltura circolare

Agroenergia e Pnrr, le nuove opportunità
Le novità normative su come valorizzare in termini energetici ed economici i sottoprodotti delle aziende agricole
Agroenergia, quali sono le
reali opportunità di investi-
mento per le aziende agri-
cole?
Se ne è parlato lunedì 15
novembre nell3incontro orga-
nizzato da Cia Agricoltori del-
le Alpi nella sede di via Ono-
rato Vigliani a Torino, con
l3intervento del presidente e
del direttore di Cia Agricoltori
delle Alpi, Stefano Rossotto e
Luigi Andreis, del presidente
regionale di Cia Piemonte,
Gabriele Carenini, del diret-
tore del Consorzio Monviso
Agroenergia, Andrea Chia-
bran do, e del direttore del
Consorzio Italiano per l3Agr i-
coltura Circolare, Mich ele
Mellan o.
Durante la serata, a cui hanno
partecipato numerosi agricol-
tori provenienti dalla provin-
cia di Torino, sono state il-
lustrate le principali novità
relative alla normativa vigente
per la realizzazione di im-
pianti di biogas da parte delle
aziende agricole.
Si è tracciata una panoramica
d e l l3attuale parco di impianti
installato a livello nazionale e
regionale, con i vantaggi re-
lativi alla produzione di ener-

gia elettrica e termica da bio-
gas tramite l3utilizzo dei reflui
e dei sottoprodotti delle azien-
de agricole che possono es-
sere valorizzati in termini
energetici. Sono stati eviden-
ziati i notevoli benefici am-
bientali derivati da questi trat-
tamenti dei reflui, che attra-
verso il digestato possono for-
nire un rilevante apporto di
nutrienti al terreno, assumen-
do una certa rilevanza anche
sotto il profilo agronomico.
Si sono quindi affrontate le
novità e le criticità che sa-
ranno introdotte dal decreto
biometano di recente ema-
nazione e illustrate le risorse

che verranno messe a dispo-
sizione del settore da parte del
Pnrr (Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza), che pre-
vederà l3erogazione di impor-
tanti risorse non solo per la
riconversione degli impianti
di biogas a biometano, ma
anche per altri settori, dallo
sviluppo della logistica al par-
co Agrisolare e Agrovoltaico,
da l l3innovazione e meccaniz-
zazione ai contratti di filiera e
distretto, dagli interventi per il
settore irriguo fino ad arrivare
al settore biogas e biometano
per uno stanziamento com-
plessivo di quasi 7 miliardi di
e u ro.

ASSAGGI IN COLLINA Allo Spazio Gusto di Chieri le serate con gli scrittori Alice Basso e Massimo Ta l l o n e

L3AGRICOLTURA NUTRE IL CORPO E LA MENTE
Gli scrittori Alice Basso e
Massimo Tallone ha nno
chiuso in bellezza e in punta
di penna il progetto 6Assag -
gi in collina: viaggio tra cibo,
cultura e benessere7 orga -
nizzato da Cia Agricoltori
delle Alpi, in collaborazione
con Consorzio Freisa di
Chieri e Collina Torinese,
Albugnano 549, Comune di
Chieri, Associazione Ciò
che vale e Progetto Strade di
colori e sapori.
« E3 stato un percorso en-
tusiasmante - commentano
Elena Massarenti e Ke zia
Ba rbu io, responsabili ri-
spettivamente dell3A rea
Progetti e della Formazione
di Cia Agricoltori delle Alpi
-, che in questi mesi ha per-
messo di stringere nuovi le-
gami tra agricoltura e ter-
ritorio, coinvolgendo istitu-
zioni, associazioni, operato-
ri del settore, turisti e con-
sumatori. L3agricoltura uni-
sce, i cittadini che ci hanno
seguiti nelle degustazioni,
nelle camminate e negli in-
contri culturali hanno sco-
perto un mondo a due passi
da casa e che spesso non
avrebbero mai immaginato.
Ringraziamo tutti coloro
che in ogni modo hanno
collaborato alla riuscita dei
vari eventi, nonostante l3in -
cognita sempre incombente
della pandemia».
Le serate con gli scrittori si
sono svolte entrambe allo
Spazio Gusto di Chieri.

Mercoledi 10 novembre è
intervenuta Alice Basso che
ha presentato il suo ultimo
libro 6Il grido della rosa7, ma
che soprattutto ha prestato
la voce alle ricette di Pe-
tronilla, pseudonimo dietro
al quale si nascose Amalia
Moretti Foggia (1872-1947),
medico pediatra che dal
1928 dispensò consigli cu-
linari dalle colonne de La

Domenica del Corriere.
La serata è stata dedicata ai
suggerimenti gastronomici
(e non solo) di questa ge-
niale signora spesso citata
nelle opere di Alice Basso.
Le ricette di Petronilla si di-
mostrarono preziose duran-
te la guerra, quando 6la cuo-
ca che non fu mai cuoca7,
come lei stessa amava de-
finirsi, illustrò la realizzazio-

ne di piatti composti da in-
gredienti poveri e indispen-
sabili (dalla farina al latte,
dal riso all3olio), ulterior-
mente ridotti dalla penuria
alimentare di quel periodo.
L3agrichef Stefano Fasano
d e l l3Agriturismo La Vjia di
Chieri ha proposto e rein-
terpretato in chiave con-
temporanea alcune delle
sue preparazioni, come il

Vitello tonnato all3economi -
ca, il Riso  e patate di magro
alla maniera di Petronilla, il
Bodino di cioccolata, i Bi-
scotti economici e spicci, in-
tegrando il menu della se-
rata con ulteriori piatti sem-
pre a base di prodotti del
territorio (peperone con fin-
ta bagnacauda e sformato ai
ca rd i ) .
Lo chef ha illustrato ai par-

tecipanti come cucinare al
meglio i prodotti orticoli ri-
cevuti in omaggio al termi-
ne della serata, tra cui il bar-
babu c.
L3ultimo aperitivo con l3au -
tore si è svolto venerdì 26
novembre con lo scrittore
torinese Massimo Tallone. Il
tema conduttore della se-
rata è stato il rosso. Quello
delle ciliegie, eccellenza
delle colline torinesi. Se ne è
parlato con l3ass ociazione
Facolt (Frutticoltori asso-
ciati Collina Torinese) de-
gustando piatti e trasformati
a base di ciliegia preparati
con maestria da Agricoope-
c e tto.
Tallone ha raccontato alcu-
ni dei suoi romanzi e in par-
ticolare 6Il cesto di ciliegie7,
noir di ambientazione to-
rinese. Un3esperienza che
ha regalato momenti di pia-
cevole benessere intellet-
tuale, oltre che gastronomi-
co, restituendo l3i m mag i n e
di un3agricoltura che sa of-
frire al mondo una dimen-
sione sconosciuta a molti.
Agli incontri con i due autori
oltre alle aziende già citate
hanno collaborato Libreria
Mondadori e Libreria la Tor-
re, Azienda agricola Rubi-
netto Luca, Vivai Musso gar-
den center, Consorzio Frei-
sa di Chieri e Collina to-
rinese, Associazione Albu-
gnano 549, Gruppo fotogra-
fico f8chieri e La dolce ca-
setta del caffè.

ASSEMBLEE ZONALI
Si eleggono i delegati provinciali
che voteranno il nuovo Direttivo
Sono in programma tra la fine di
dicembre e l3inizio di gennaio le
assemblee zonali di Cia Agricol-
tori delle Alpi per l3elezione dei
delegati all3assemblea provincia-
le, che si svolgerà giovedì 27 gen-
na i o.
A tutti gli incontri in calendario
saranno presenti il presidente
Stefano Rossotto, il direttore Lui -
gi Andreis e alcuni funzionari.
Al di là dell3aspetto elettivo, l3as -
semblea zonale, alla quale sono
invitati tutti i soci, rappresenta
come al solito un importante mo-
mento di incontro e confronto sui
temi più impellenti dell3attu a l i t à
agricola, dal Fisco alla Pac, dal Psr
ai servizi sindacali.
«Auspichiamo la più ampia par-
tecipazione alle assemblee - di-
chiarano il presidente Rossotto e
il direttore Andreis -, trovarsi di
persona a discutere delle que-
stioni di categoria è sempre il mo-
do migliore per andare incontro

alle esigenze di tutti».
Con la nomina dei delegati pro-
vinciali, si andrà a completare
l3assemblea che il 27 gennaio vo-
terà il nuovo Consiglio direttivo.

Il calendario
delle assemblee di Zona
Zona OVE ST: 20/12/2021 alle ore
14.30 presso Salone dei Cavalieri,
Viale Giolitti 7/9 - Pinerolo
Zona E ST: 21/12/2021 alle ore
15.00 presso Spazio Gusto, Via
Vittorio Emanuele II 40A - Chieri
Zona AO STA: 28/12/2021 alle ore
9.30 presso Agriturismo La Fa-
mille, Fraz. Chez Les Volget - Bris-
s ogne
Zona CE NTRO: 12/01/2022 alle
ore 14.30 presso Cia Agricoltori
delle Alpi, Via Onorato Vigliani
123 - Torino
Zona NORD: 13/01/2022 alle ore
9.30 presso Consorzio del Canale
Demaniale di Caluso, Via Trieste
22a - Caluso

L’incontro con Alice Basso nella serata del 10 novembre L’incontro con Massimo Tallone del 26 novembre

v



Dicembre 2021
22 |

v



Dicembre 2021 MERCATINO | 23

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
; AUTOCATTURE per CA-
PRE inox 2 mt a modulo
(200 B cad), LAVANDINI
DUE VASCHE inox (60x180
uno, 223x65 l'altro) 300 B
cad. TRITACARNE 50 B, LI-
RA TAGLIAC AGLIATA ,
MATERIALE PER CASEIFI-
CIO. Tel. 3518637171; MOTOCARRO Ape 422 cc
anno 2006 portata 7 quin-
tali diesel. Per info tel.
3382566014, zona Borgo
San Dalmazzo; MULINO ELETTRICO
mod. Victoria macina gra-
naglie completo di set lame;
RETE ombreggiante verde
densità 50% marca Tesmar
indistruttibile mis. mt. 40 x
7, tel. 3487449798; NASTRO caricatore per
legna, lunghezza mt. 5,
idraulico più caricatore le-
gna 180° attacco 3 p. pinza
più girevole, B 4.000, tel.
3316821406; LANDINI Globus in otti-
me condizioni, BIVOMERO
Moro, in ottime condizioni,
tel. 3388405786; PASTORIZZATORE per
latte 6Magnabos co7 lt. 100
bruciatore gpl, adatto an-
che per marmellate collau-
dato, mai usato, per cessata
attività, vendo metà prezzo,
tel. 3482820694; PASQUALE 946 con fresa,
BOTTE DISERBO 300 L e
BARRE per antiparassitari,
tel. 3517484585; SOFFIATORE Dolmar
PB7660.4, 77 cc, uso noc-
cioleti, anno 2018, richiesta
B 330,00 trattabili, tel.
3332713143; RIMORCHIO agricolo
6Ra n dazzo7, cassone ribal-
tabile mt 4x2 con tre giri di
sponde, ottime condizioni,
tel. 3493294863; MOTO COLTIVATORE
Casorzo dotato di turbina
da neve e barra falciante in
condizioni perfette, tel.
0174080336; MOTOSEGA Echo 31cc
con barra da 35 cm in con-
dizioni pari al nuovo, tel.
3495274598; CARRO MISCELATORE
semovente Sgariboldi 17
mc motore 150 cv nuovo e
fondo rifatto inox. Telefo-
nare al 3356885663; ARATRO e VOLTINO, ara-
tro B 700, voltino B 500. In
ottime condizioni, quasi
nuovi, custoditi al riparo,

a l l3interno di un capanno-
ne; SEMINATRICE B 1.100,
seminatrice Esperia 14 file,
per grano 12 file, con erpice
copriseme, ingranaggi eli-
coidali, quasi nuovo; ELE-
VATORE B 1.100 elevatore
Scaglione, lungo 12 m, dop-
pia frizione, ottime condi-
zioni, quasi nuovo; RAN-
GHINATORE B 600 marca
Cantoni, per raccolta fieno,
quasi nuovo, custodito al ri-
paro all3interno di un ca-
pannone. Tel. 3387264113; PALI in cemento altezza
2,80 m. prezzo: B 1,50 ca-
dauno. Quantità disponibili
1.200; PERGOLETTE per
pali 7x7, larghezza: 1,50 m.
Prezzo:  3,50 cadauno.
Quantità disponibili 1.200.
Tel. 3394323088; A causa cessata attività,
BOTTE liquami SAC, 2 assi
freni aria tubo pescante
idraulico, anno 1999; RO-
TOTERRA Maschio, 3 mt,
con attacco per seminatrice
grano soia SICMA, anno
2002; ESTIRPATORE, 5 MT
GIEMME SNC, anno 2015.
Tel. 3459701849; ERPICE disco Fontana;
SARCHIATRICE mais 4 file
Finotto (usato ma in buono
stato); ARATRO Vittone Bi-
vomero (Usato ma in buono
stato). Tel. 3343016419; SERRA con doppio telo
anno 2010 con sistema au-
tomatico delle aperture la-
terali dotato di centralina.
Telo da sostituire, carpen-
teria in ottime condizioni.
Smontaggio e trasporto a
carico dell3acquirente. Di-
mensioni: 8m x 40m, altez-
za tirante 2,5m. Sita nel co-
mune di Quargnento (AL).
Contattare: tel. 3492559462.
Richiesta: 3.500 B; Per inutilizzo MOTO-
POMPA motore 250 HP,
pompa caprari molto gran-
de e aratro Ermo bivomere
molto grande per trattore
200 cavalli. Tel. 3492958080

FORAGGIO
E ANIMALI
; MAIALINI VIETNAMITI
6mini pig7 maschi, femmi-
n e ,  B 5 0  c a d . ,  t e l .
3482820694; GALLETTI americani, tel.
3498766350; CONIGLI da riproduzio-
ne 5 femmine, di cui due
gravide e una con i piccoli e
un maschio. Prezzo in pri-
vato. Tel. 3661439815

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
; FIENO in ballette piccole,
primo taglio, 1.500 balle, tel.
3342986229; PATATE varietà Stemster
(rosse), Marabel (pasta gial-
la) e Spunta (pasta bianca),
e u r o 0 , 8 0  a l k g . Te l .
3453556396, Regione Gam-
barello, Chiusa di Pesio
( Cn ); LEGNA DA ARDERE mi-
sta: rovere frassino acacia
ciliegio ecc... tagliata e
spaccata a 12,5 euro al
quintale. Consegna inclusa
nel prezzo nelle zone: Ca-
salese, Basso Vercellese,
Nord Astigiano e Chivasso
dintorni. Tel. 3473648137

T R AT TO R I
; SAME Saturno 80, anno
1980, trazione singola 2.150
ore di lavoro effettive, tel.
3385804105; A causa cessata attività,
LANDINI dt 13000, freni
aria, anno 1995; LANDINI
Land Power 145, freni aria,
ORE 3250, anno 2009, tel.
3459701849; Trattore FIAT 880 con ca-
ricatore Dallabona AS410 in
ottime condizioni, anche
s o l o  c a r i c a t o r e ,  t e l .
3477422111; Per cessata attività tratto-
re LANDINI 4 r/m con pala
anteriore. Tel. 3403859013; DEUTZ, anno 1988, tel.
3498766350; FIAT 300 DT- 30 cavalli, 4
ruote motrici con arco di

protezione; FIAT 211R in
buone condizioni generali
con documenti in regola, 2
r u o t e  m o t r i c i ,  t e l .
3290138694 (ore pasti)

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
; APE Piaggio anno 2011, in
b u o n o  s t a t o ,  t e l .
3389913742; S C O O T E R  P I A G G I O
Fly150 come nuovo, imma-
tric. 2011, km 11.000, tel.
3408924245; FUORISTRADA Mitsubi-
shi Paiero, motore rifatto da
poco, tel. 3397488214; Suzuki Santana 4x4 con
ridotte, 1.300 cc a benzina,
in ottime condizioni gene-
rali: mai fatto fuoristrada,
1 2 5 . 0 0 0 k m .  T e l .
3495274598

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
; C e r v a s c a ,  T E R R E N I
AGRICOLI per una super-
ficie di circa 4,41 gte, sud-
divise in vari appezzamenti
e vendibili anche singolar-
mente. Tel. 3383697186; Varazze (Piani D'Invrea) -
BILOCALE in buone con-
dizioni, arredato, terzo pia-
no con ascensore, compo-
sto da ingresso in soggiorno
con angolo cottura, camera
matrimoniale con balcone,
bagno, vista mare, cantina,
posto auto, piscina condo-
miniale con vista mare pa-
noramica. Tel. 3383013882; TERRENO AGRICOLO
coltivato a vigneto Comune
di Acqui Terme 35.000 mq
di cui 22.000 a Moscato
d3Asti, il resto Barbera
d3Asti e Dolcetto d3Ac q u i ,
tel. 3315850984; TERRENI AGRICOLI se-
minativi San Damiano
d3Asti (zona Ripalda) e Ma-
g l i a n o  A l f i e r i ,  t e l .
3471670718 (ore serali); Borgosesia (località Fore-

VENDO

CERCO
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
; ATTREZZI AGRICOLI
vari (trattori, frese, trince
e altro). Tel. 3290303041

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
; VECCHIA MOTO, Ve-
spa, Lambretta in qua-
lunque stato anche rot-
tami per uso ricambi.
A m a t o r e .  T e l .
3425758002

L AVO R O
; GIOVANE VOLENTE-
ROSO pratico lavori fo-
restali, per abbattimento
alberi, uso trattore e mo-
tosega. astenersi perdi-
tempo, tel. 3517115149

PIANTE E SEMENTI
; PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE E TERRENI
; TERRENI AGRICOLI, in
pianura, 15-25 ettari per
impianto noccioleto in af-
fitto o eventualmente
vendita Asti-AL-Cuneo,
tel. 3317890639; TERRENI in affitto, per
seminativi e incolti e bo-
schi, per pascolo. Zona
Cavaglià, Salussola, San-
thià e dintorni.  Tel.
3395458479

T R AT TO R I
; CINGOLATO Lambor-
ghini C352 o Same Fox 55
anche non funzionanti,
tel. 3333763972

FORAGGIO
E ANIMALI
; CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per
passeggiate dilettantisti-
che, fine settimana, mo-
d i c o  p r e z z o ,  t e l .
3285389687

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
ANIMALI
; Regalo per cessata at-
tività quattro gabbie per
allevamento-ingrasso co-
nigli. In totale 40. Tel.
3403933925

SCAMBIO
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
; T URBONEVE usato
una sola volta per prova
con MOTOCOLTIVATO-
RE pari valore che si ag-
gira sui 1.200 euro, se
n o n  i nt e re s s at i a l l o
scambio tratto solo la
vendita. Tel. 3664430677

sto) vari APPEZZAMENTI
DI TERRENO a bosco e pa-
scoli con fabbricati per una
superficie complessiva di
c i r c a  2 5 0 0 0  m q . , t e l .
3661322398; ALLOGGIO in Demonte
(CN), arredato, 2° piano,
composto da ingresso, cu-
cina con tinello, camera,
bagno, ripostiglio, due bal-
coni, garage e cantina, mq
60, prezzo interessante, tel.
3356053825

VA R I
; BANCALI in legno adatti
anche per legna da ardere.
Telefonare a 3356885663; CALDAIA a pellet e legna
in ottimo stato idonea scal-
dare fino a 250 m2 causa
inutilizzo vendo marca D'A-
lessandro, con garanzia
perfetta in ogni sua parte,
tel. 3385873122 (solo con-
tatto telefonico); D U E  G O M M E  e s t i-
ve-continental 215/55 r17
nuove B110, tel. 0171339231
zona Peveragno; COLLARE da campagna
per cavallo medio-grande,
tel. 0131710122; GABBIA per canarini e
pappagallini, sabbia com-
presa, tel. 3384524097

MACCHINE
DA COLLEZIONE
; RENAULT R4 1000 storica
restaurata tutta revisionata
+ 2 ruote antineve complete
di cerchio, tel. 3396072689 -
0141943330
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